
POLITICA INTERNA 

n Pei rittOVa Achille Occhetto nella replica apprezzali discorso di Ingrao 
la v ia HPI rnnf irmtn <(Questa ^unione ha detto no alla separazione...» 
~ *•**. o e i roilJiUIlttJ «L^ c a s a c o m u n e n o n sarà m ero contenitore di più partiti » 

•••'• ' • •' " «Rifare dalle fondamenta è compito arduo e significativo» 

«Da qui parte un segnale importante) > 

Inizia una «nuova tappa» della costituente. Ed inizia 
con due acquisizioni: un «no» alla scissione, un «si» ad 
una «discussione sulle questioni di fondo, non preco
stituita rispetto ad esigenze di schieramento». È questo 
il senso dell'intervento con cui Occhetto ha concluso 
ieri sera il Comitato centrale del Pei. Sottolineando il 
«clima diverso» fra minoranza e maggioranza ed espri
mendo «fiducia» negli appuntamenti futuri. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• I ROMA. «Da questa riunio
ne viene un segnale importan
te non solo per noi. ma anche 
per il paese: viene un no alla 
separazione e alla scissione». 

• Achille Occhetto conclude co
si, con un messaggio di fiducia 
e di distensione, due giorni di 
dibattitointenso. E lo (a rivol-

' gendosi prima di tutto a Pietro 
Ingrao, il cui nome, certo non 

e per caso, ricorre nove volte 
' nelle venti cartelle di testo. Il 
.segretario del Pei non nascon-

. de . la preoccupazione, una 
•preoccupazione sincera», per 
•i rischi di dissoluzione* del Pei 
in una delicata fase di passag
gio. £ un rischio, dice Occhet
to, che contraddirebbe lo spiri
to stesso della «volta», che e 
quello di «ricollocare e rimoti
vare le nostre lorze». Ma c'è an
che, nelle parole del segretario 

' del Pei, una fiducia non torma-
'. le nella -forza- e nella «vitalità» 

del partito, nella capaciti in
somma di «rispondere con or-

' goglio alle difficolta del pre
sente e di combattere le ardue 

, battaglie che ci attendono nel 
, paese». 

Le conclusioni di Occhetto 
'. delincano una sorta di patto 
1 politico fra la maggioranza e la 
. minoranza del Pei, suggellato 

in qualche modo dall'appro
vazione di un ordine del gior
no unitario. Al «no» Occhetto 
riconosce, formalmente e pie
namente, «la pari dignità nella 
costituente di tutti i progetti in 
campo». E contemporanea
mente riafferma «il diritto-do
vere della maggioranza di per
seguire le elaborazioni del XIX 
Congresso». I termini del «pat
to» si riassumono in un «inte
resse convergente»: «Andare 
alla discussione sulle questioni 
di fondo. Ma andare ad una di
scussione vera, non precosti
tuita rispetto ad esigenze di 
schieramento». Insomma, re
plica Occhetto a Ingrao, «oc
corre trovare il terreno di con
fronto sui punti strategici che 
rendono necessario un muta
mento dalle fondamenta». Era 
stato infatti il leader della sini
stra comunista a parlare di «ri-
fondazione». Ora Occhetto ag
giunge: «SI, sento il peso delle 
parole: rifare dalle fondamen
ta e compito arduo, importan
te, tanto più, aggiungo io. se 
non si prefigurano i limiti di ta
le rifondaztorw». 

Alla minoranza Occhetto 
rimprovera di aver contrappo
sto alla «svolte» non la «rifonda-

zionc di tutto», ma il «rinnova
mento» del Pei. E alla maggio
ranza di aver risposto all'attac
co «frontale» che veniva dal 
•no» affidando «a certe Iniziati
ve esteme la prova della nostra 
verità-. Ora la situazione può 
mutare. La discussione pud fa
re un passo avanti. E ne è la 
prova, dice Occhetto. «il clima 
diverso, lo sforzo di far preva
lere la ricerca sulla polemica» 
registrato in questi due giorni. 
Alla base, sottolinea Occhetto 
ripredendo una delle parole 
chiave del «nuovo corso», c'è 
•la necessita di una disconti
nuità». Che nasce da «elementi 
di difficolta profonda che si 
erano venuti accumulando da 
tempo*. La «difficoltà» non fi 
quindi responsabilità della 
•svolta», fa capire Occhetto: al 
contrario, la «svolta» nasce dal 
bisogno di rispondere ad una 
crisi che si era manifestata ap
pieno già durante la segreteria 
Natta. 

•Non ritengo affatto che il 
nuovo partito possa sorgere 
sulle rovine del vecchio», dice 
Occhetto. Che riconferma le 
ragioni della proposta di no
vembre e aggiunge, alla luce 
del dibattito di questi mesi e 
dello stesso intervento di In
grao della mattinata, una nota
zione personale: •Permettete
mi - dice - di sentire l'orgoglio 
di aver aperto un processo che 
ha portalo tutto il partito ad 
andare oltre le posizioni di 
partenza, e ad avvertire che la 
parola d'ordine del rinnova
mento non era sufficiente». La 
•casa comune» proposta da 
Occhetto nella relazione di
venta dunque il luogo del con
fronto possibile, nello scorcio 
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Il segretario generale del Pei Achille Occhetto durante il suo intervento conclusivo al Comitato centrale 

di fase costituente che separa 
il Pei dal suo XX Congresso e 
che vedrà due appuntamenti 
di rilievo: l'assemblea pro
grammatica e il seminario sul
la forma-partito. Una «casa co
mune» che non disperde In for
za del Pei, e che tuttavia non (a 
di questa forza l'-elemento 
esclusivo». Una «casa comu

ne», dice Occhetto, «che non 
può essere vista come un arco
baleno, una semplice convi
venza di componenti o di "se
parati in casa"». E che al con
trario nasce da una «concor
danza sui fondamenti»: dar vita 
ad una forza politica, dice Oc
chetto, «realmente alternativa 
e che si batte per il cambia

mento dell'attuale modello di 
sviluppo». 

Respinta l'accusa di «falli
mento» della costituente («Ho 
collo - precisa comunque Oc
chetto - giudizi più misurati. 
meno drastici da parte di molti 
compagni»), il segretario del 
Pei giudica «importante e signi
ficativo» che la minoranza ab

bia scolto e rilanciato» il biso-
grfo>di «un confronto di ipotesi 
ideali e di contenuti da verifi
care dentro la costituente». Ed 
fi questo, probabilmente, il si
gnificato vero di questo Comi
tato centrale. Una tregua, e in
sieme l'avvio di una nuova tap
pa della costituente. 

Nella prima parte del suo in
tervento conclusivo, Occhetto 
era tornato sulla situazione in
temazionale. Per respingere 
alcune critiche che erano ve
nute dal dibattito. «Una forza 
di sinistra - dice Occhetto - si 
misura dalla sua capacità di 
cogliere i conflitti nuovi, e di 
definire a partire da essi una 
progettualità forte». E subito 
aggiunge: «La mia non fi una 
valutazione ottimistica della si
tuazione intemazionale. Vedo 
rischi e possibilità. Pericoli e 
nuove c/rancesper la sinistra». 

Quanto alla situazione poli
tica italiana, Occhetto si soffer
ma in particolare su due aspet
ti (respingendo con forza l'ac
cusa rivolta alla maggioranza 
di «seguire una deriva modera
ta»): l'informazione e le lotte 
contrattuali. «.Mia battaglia sul
l'informazione - dice Occhetto 
- dedichiamo da tempo la 
massima attenzione, perché fi 
una battaglia di libertà». E pro
pone che tutto il Pei accolga la 
richiesta di Ingrao di dar vita a 
•comitati di utenti». 

SI conclude dunque con un 
segnale distensivo, questo Co
mitato centrale. E con una di
chiarazione di «fiducia respon
sabile e meditata» si conclude 

• Il'intervento d Occhetto: «Una 
fiducia - dice il segretario del 
Pei - nella nuova tappa della 
costituente e in tutto il partito». 

«Caro Pei, cerca 
Parlano Mancino 

di non perdere tempo...» 

Attenzione e cautela di giudizio. Ma anche opinioni 
spassionate e riaffermazioni di punti di vista. Sono i 
tratti che accomunano le risposte di tre uòmini poli
tici ad una domanda non semplice: cosa ne pensate 
del dibattito in corso nel Pei dopo la sessione del 
Comitato centrale? L'Unità ha sollecitato i pareri di 
Nicola Mancino (De), Fabio Fabbri {Psi) e Antonio 
Del Pennino (Pri). 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Nicola Mancino, In alto Fabio Fabbri 

• I ROMA. Un sondaggio, 
soltanto un piccolo sondag
gio intomo ai lavori del Comi
tato centrale del Pel. Una ri
stretta raccolta di opinioni fra 
dirigenti politici che con i co
munisti hanno rapporti quoti
diani nel luogo privilegiato 
del confronto tra le forze poli
tiche: il Parlamento. Ed ecco, 
allora, tre commenti, tre opi
nioni a caldo dei presidenti 
dei gruppi della De (Nicola 
Mancino) e del Psi (Fabio 
Fabbri) a palazzo Madama e 
del gruppo repubblicano di 
Montecitorio, Antonio Del 
Pennino. 

La costituente di Achille 

Occhetto e la rifondazione d\ 
Pietro Ingrao: il senatore 
Mancino dice che «la diffe
renza si coglie a prima vista». 
E la spiega cosi: «Occhetto 
privilegia il nuovo, di cui però 
non sono ancora chiari i con
tenuti». Ingrao, invece, «difen
de la singolare esperienza 
del comunismo italiano e 
non si arrende all'idea che il 
fallimento dell'ideologia sul 
piano mondiale ha già attra
versato irrimediabilmente il 
suo partito». E il dibattito? «Ri
sente di diffusi pregiudizi ed è 
sostanzialmente difensivo. 
Rifondazione è termine am
biguo - chiosa Mancino - e 

può avere, appunto, più di un 
significato». 
. Fabio Fabbri («nutro ri
spetto per un travaglio cosi : 
tormentato», dice subito) 
mette l'accento sulle «resi
stenze, le contraddizioni, le 
esasperazioni» che si ritrove
rebbero «anche nel dibattito 
del Comitato centrale». Fab
bri fa un passo indietro di 
qualche anno, all'esperienza 
socialista fino al Mldas per di
re che «le mutazioni possono 
riuscire se sono rapide e de
cise: rischiano di isterilirsi 
nelle polemiche e nelle con
trapposizioni se si prolunga
no per mesi e mesi». Ma pri
ma o poi - sostiene ancora 
Fabbri - ci sarà chiarezza e 
«potremmo trovarci di fronte 
ad uno scontro fra comunisti 
e socialisti già all'Interno del 
Pei che cerca la nuova identi
tà». 

Proprio al «processo di ri
forma de! Pei» si riferisce An
tonio Del Pennino. Ma dal dì-
battito del Comitato centrale 
non ricava buoni auspici. In
travede, il dirigente repubbli

cano, il prevalere di «preoc
cupazioni» tese ad «evitare ra-
dicalizzazioni del conflitto». 
Cosi, Del Pennino, si spiega il 
commento di Massimo P'A-
lema all'intervento di Pietro 
Ingrao. Ma queste preoccu
pazioni - soggiunge - «non si 
traducono in un contributo e 
in un'accelerazione del pro
cesso di riforma del Pei». . 

Come finirà, come potrà-
concludersi questo dibattito 
all'interno del Pei? Un incon
tro tra le posizioni ora diver
se? La rottura? Mancino e 
Fabbri sono cauti. L'impres
sione del capogruppo demo
cristiano (anzi «una prima 
impressione», sottolinea) 
«escluderebbe l'esistenza di 
due schieramenti che hanno 
già deciso di camminare in 
direzioni opposte. Il cammi
no si è fatto impervio proprio 
mentre occorre una velocità 
diversa» e giunge «il tempo di 
assumere decisioni più co
raggiose e di compiere scelte 
convincenti». * 

Dal canto suo. Fabbri si fa 
soccorrere ancora dall'espe-

' rlenza socialista e questa vol
ta pensa al dopo Midas: ma 
per ora - precisa - «non si 
comprende se ci sarà un'al
leanza fra la cosiddetta de
stra e la cosiddetta sinistra o 
se si sta tentando di far na
scere, tra mille difficoltà, un 
centro che stenta a prendere 
forma». Per ora - da socialista 
- Fabbri lamenta l'assenza di 
«un caposaldo» per la costru
zione di una moderna sini
stra di governo: «La necessità 
di un dialogo costruttivo con 
il partito socialista, conside
rato come interlocutore e al
leato indispensabile ed es
senziale per la realizzazione 
del progetto rivolto a dare più 

'- spazio nel nostro sistema po
litico alle forze di progresso». 
Ci sarebbe anzi - a parere di 
Fabbri - «una propensione 
ad esorcizzare questo argo
mento». Ma il capogruppo so
cialista ha alle viste l'appro
do: «Prima o poi - conclude 
dopo aver comunque rilevato 
"segni di attenzione e di ri
spetto per il Psi" - con la pro
posta dell'unità socialista bi
sognerà fare i conti». 

Foa designato direttore con 128 sì, 72 no e 10 astenuti 
Il Comitato centrale comunista ha deciso di proporre al 
Consigliod'amministrazione dell'Unita, convocato per 
domani, la nomina di Renzo Foa a direttore del giorna
le del Pei. La proposta, votata per scrutinio segreto ( 128 
sì, 72 no, 10 astenuti), maturata iersera a conclusione 
di un dibattitoche ha segnato una sostanziale divisione 
tra maggioranza e minoranze. La motivazione della de
signazione è stata formulata da Occhetto. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• M ROMA. La proposta che 
• sia Ronzo Foa a succedere a 
Massimo D'Alema nella re
sponsabilità di dirigere l'Unità 
vien fatta dallo stesso segreta
rio generale del Pei appena 
approvato l'ordine del giorno 
che fissa tempi e scadenze 
precongressuali. Occhetto pri
ma esprime un «dovuto ricono
scimento e un ringraziamento» 
per I risultati che il giornale ha 
raggiunto sotto la sua direzio
ne . cioè un'autorevole presen
za nel dibattito politico e cultu
rale, la sua fisionomia, gli ampi 
e rispettosi spazi alla pluralità 
delle tesi, poi presenta Foa. 
•M'Unita - dice - lavora da 
lungo tempo, aU'Unità ha rico

perto funzioni direttive di varia 
natura sino a quella attuale di 
condirettore, ed ha vissuto In 
tutto l'arco della sua attività un 
originale intreccio tra impegno 
professionale e Impegno poli
tico». Occhetto aggiunge che 
«la convinzione che egli abbia 
le qualità per sostenere questo 
peso non esime nessuno di noi 
dal dovere di fargli sentire una 
piena solidarietà». E lo dice lui 
che pure ha espresso - ricorda 
- «in diverse occasioni osserva
zioni e critiche». Ma non biso
gna equivocare: «Potranno es
serci, e ci saranno, anche in fu
turo molivi di divergenza, e po
tranno anche essere pubblici. 
Ma non saranno, come non 

sono stati in passato, in con
traddizione con quella solida
rietà piena che ho detto essere 
necessaria». E chiosa, più in 
generale, che «anche questa fi 
una verifica per tutti di quella 
nuova civiltà della politica che 
intendiamo affermare». 

Sulla proposta si apre un di
battito in cui tutti i dissenzienti 
dalla proposta (che Occhetto 
ha formulato a nome della di
rezione) avvertono che non 
sono in campo riserve di carat
tere personale o professionale 
su Foa. È proprio la premessa 
di Lucio Libertini che definisce 
tuttavia la scelta di Renzo Foa 
come un -consegnare la guida 
del giornale alla maggioranza, 
anzi ad un suo particolare 
orientamento, e proprio in una 
delicatissima fase della vita del 
partito». Cosi si negherebbe al
la minoranza •rappresentanza 
e influenza» nel giornale; ma 
soprattutto si darebbe un se
gnale opposto a quello del dia
logo nella «comune casa». Una 
scelta dunque che «renderà 
lutto più difficile» anche in re
lazione alla situazione econo
mica del giornale e alle ipotesi 
sui futuri assetti proprietari de 
l'Unità che suscitano «gravi 

preoccupazioni e vero allar
me». 

Ad una «insufficiente istru
zione» della proposta fa riferi
mento Maria Luisa Boccia che 
contesta come essa non ap
paia collegata alle questioni 
del pluralismo, dell'autono
mia, del rapporto giornale-par
tito. Boccia chiede una direzio
ne «che risponda a criteri di 
pluralità» (-non fi stato cosi 
con i gruppi parlamentari») te
nendo conto anche delle di
verse sensibilità all'interno del
la redazione e della necessità 
di dare spazio al «punto di vista 
delle donne nella stessa dire
zione». 

Replica Massimo D'Alema: 
ci vuole una direzione forte, 
che porti avanti il rinnovamen
to del giornale: e ci vuole un ri
conoscimento delle qualità dei 
compagni che fanno il giorna
le. Foa Tega queste due esigen
ze. Quanto alle prospettive 
proprietarie, -nessun allarmi
smo generico»; non si intende 
cedere il controllo della pro
prietà ma semmai affiancare 
alla cooperativa-soci un'altra 
cooperativa 'di operatori del
l'informazione, scelta che do
vrà comunque essere sottopo

sta alla valutazione degli orga
ni del part ito. Quanto alle riser
ve di fondo che si coglievano 
negli interventi di Libertini e 
Boccia: attenzione, fa notare 
D'Alema, a non rimettere sur
rettiziamente in discussione 
scelte di grande valore com
piute tempo fa e che hanno 
consentito di fare deW Unità un 
grande giornale della sinistra 
italiana che sta sul campo poli
tico e culturale, e sta sul mer
cato. Se non si vuole questo, lo 
si dica apertamente. E si dica 
apertamente anche che si vuo
le una lottizzazione da manua
le Cencelli pretendendo l'avo
cazione da parte del Comitato 
centrale di scelte sull'organi
gramma interno che spettano 
al giornale, al suo collettivo: 
«Guai se M'Unita le prolessio-
nalità si stabilissero sulla base 
delle opinioni politiche. Al 
giornale si lavora senza discri
minazioni e con un comune 
impegno». Piuttosto D'Alcma 
lancia una proposta: dopo la 
scelta del direttore, si vada ad 
una discussione politica tra 
una delegazione del Ce e il 
giornale per un confronto am
pio di opinioni, in vista di più 
complessive decisioni. 

Per Luigi Pcstalozza, invece, 
la garanzia del direttore per la 
maggioranza dovrebbe avere 
un contrappeso nella nomina 
di «due vice-direttori» espres
sioni della minoranza. Quanto 
alla professionalità, vede in 
questo concetto il segno che si 
va verso un giornale funziona
le ad «un partito comunista». 
Pestalozza propone quindi di 
sospendere ogni decisione o 
in subordine una direzione ap
punto «collegiale». Ugo Mazza, 
che fi anche membro del con
siglio d'amministrazione del 
giornale, anebbe preferito la 
continuità con la stagione del 
direttore-dirigente politico: «La 
scelta di un giornalista puro 
muta profondamente il rap
porto tra i vari interlocutori». 
Anche da lui preoccupati ac
centi sulla situazione econo
mico-finanziaria del giornale. 

Dalla minoranza anche una 
voce a favore di Foa: fi quella 
di Renato Nicollni per il quale 
fi ingiusto "rovesciare su Foa i 
problemi del giornale e lo stes
so rapporto giornale-partito»; e 
che vuole un giornale «più au
tonomo»: >Un segnale forte 
che parla anche fuori del parti
to». Anche per Gianni Borgna 

ci voleva una «discussione pre
ventiva», pure per verificare la 
fondatezza di voci sulla già av
venuta designazione di due vi
cedirettori. Il presidente dell'I/-
nìtà. Armando Sarti, richiama 
poi l'attenzione sulle specifici
tà di questo giornale che resi
ste malgrado la penalizzazio
ne in termini di budget pubbli
citario. E Diego Novelli, in p«> 
lemica con altri del -no», si 
pronuncia contro direzioni 
pluralistiche ("guai alla lottiz
zazione tra varie sensibilità») : 
«Il giornale richiede una dire
zione decisionista». 

Poi ancora una discussione 
di melodo: sul criterio di vota
zione. Per il voto segreto sono 
Guerrini, Alessandro Natta, 
Boccia; Marisa Rodano, Ciglia 
Tedesco e Aldo Tortorella sot
tolineano la differenza tra le 
nomine (che statutariamente 
sono previste sempre a scruti
nio segreto) e le designazioni. 
Gian Mario Cazzaniga propo
ne che la decisione sia nmessa 
al Ce: se il 10% fi favorevole al 
voto segreto, lo si applichi. Ed 
fi infine lo stesso Foa a solleci
tare il voto segreto. A chiederlo 
fi comunque più del 10% del 
Ce, ecosl si va allo scrutinio. 

CIRCUITO NAZIONALE FESTE DE L'UNITÀ 
"CROTONE 

(Villa comunale - Piazza Castello) 
— — ' 26-30 luglio — 

«In un mondo che cambia, 
una Calabria senza armi , 
un Mediterraneo di pace, 

una nuova civiltà» 
Incontri sul problemi della pace, della difesa, del* 
l'economia e della cultura, rispettivamente con: 

Pietro INGRAO (giovedì 26) 
Gianni CERVETTI (sabato 28) 
Giorgio MACCIOTTA (domenica 29) : 
Renato NICOLINI (lunedi 30) 

CONSORZIO PROVINCIALE DI BONIFICA 
DEL TERRITORIO DELL'ALTO UMBRO 

Uffici Amministrativi: Monza - Via E. Fermi 105 

II precidente visto l'art. 20 della legge 19/3/1990 n. SS 
rende nolo che all'appalto per la ricostruzione dei col
lettori secondari di raccordo al nuovo collettore princi
pale della parte ovest del comprensorio (importo a ba
se d'asta L. 2.720.000.000) sono state Invitate le seguen
ti Imprese: 
1) Mezzanzanlca Spa • Parablago; 2) Tedll Spa - Blan-
dronno; 3) Sca.Mo.Ter Spa - Casnlgo (Bg); 4) Ciceri 
Costruzioni edilizie Spa • Erba (Co); 5) Compagnia Ita
liana Costruzioni Ing. Sordi Spa - Milano; 6) Impresa 
Rametla & C. Spa - Cislago (Va): 7) Nessi & Malocchi 
Spa - Como; 8) I.V.C.E.S. Spa • Vigevano (Pv); 9) Ro
velli Sri (ass. Ferrarlo Costante Sas) - Monza; 10)Pra-
vettonl Sas - Vlttuone (MI); 11) Unleco Seri - Reggi» 
Emilia; 12) Gerosa Giovanni Spa - Perego (Co); 13) 
C.C.P.L. Consorzio Coop Produzione e Lavoro - Reg
gio Emilia; 14) Marcoli Ettore Spa - Novara; 15) Impre
sa Cognl Spa - Piacenza; 16) FJII Roselo Spa - Vare
se; 17) Giudici Spa - Rogno (Bg); 18) I.G.F. Saadl Mon» 
guzzl & C. - Uasone; 19) Glavazzl Sri • Cornaredo (MI); 
20) Cooperativa Selciatori e Posatori a R.L. - Milano; 
21) S.A. G. Borotto & C. Spa - Milano; 22) F.lll Prover
bio Saa - Milano; 23) Ica Strade Spa - Sovlco (MI); 24) 
Lodlgiana Strade Sri (Ass. Azeta Sri) - Casal puster-
lengo; 25) Fratelli Bocca Spa • Vigevano (Pv); 26) So
cietà Italiana Costruzioni S.I.A. Spa - Besano (Va); 27) 
S.A.C.E.S. di V. Re & C. Sas - Milano; 28) Calcestruz
zi Gallona (Ass. Lodi Strade Sri e L.G.E Sri) • Sant'An
gelo Lodiglano (Mi); 29) Progetti & Costruzioni - Mila
no; 301 Cornea Spa (Ass. Ing Pari Sri) • Milano; 31) Co
star due Sri (Asa. Scac Sas) - Milano; 32) C.E.t.S. Sri 
(Ass. Costruzioni Copertini Sri e Cella Gaetano Sri) • 
Lodi (MI); 33) C.I.S. Spa - Gaggfano (MI); 34) Cogelt 
(Ass. F.IM Quadri Sri) - Milano; 35) f .A. Battaglia Sri 
(Ass. Salmp Sri) - Gallarate. 
Che alla gara hanno partecipato le Imprese indicate In 
grassetto nell'elenco sopra riportato. Che I lavori ven
nero aggiudicati all'Impresa Mezzanzanlca Spa asso
ciata all'Impresa Unleco Seri per l'Importo di L. 
2.507.840.000. Che la gara è stata effettuata ai sensi del
l'art 24/a - punto 2 - della legge 8/8/1977, n. 584. 
Monza, 12 luglio 1990 . . 

IL PRESIDENTE Ing. Piergiorgio Borgonovo 

COMUNE DI CARPI 
Avviso di gara ' 

Il Comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione priva
ta per l'appalto relativo alla realizzazione di un centro poU-
hinzionale per anziani In via Borgofortlno • opere edili e affi
ni. L'Importo a base d'appalto ammonta a L 1-220.za9.470 
più Iva. (comprensivo dell'aggiornamento prezzi del 23%). 
Per l'aggiudicazione si procederà mediante licitazione pri
vata fra un congruo numero di ditte, col sistema previsto dal
l'art. 1 lettera d) della leyge 2 febbraio 1973, n. 14 e con I» 
modalità stabilite dal successivo articolo 4 della medesima 
legge, ammettendo esclusivamente offerte al ribasso sen
za prefissare alcun limite' a tale ribasso. Le Ditte interessa
te potranno Inviare domanda di partecipazione in carta bol
lata allogando la fotocopia del certificato di Iscrizione al
l'A. N.C. a questo Comune, Settore S/5 • Procedure Contrat
tuali e Patrimoniali - Ufficio Appalti - C.so A. Pio 91 • 41012 
Carpi (Mo) entro la data del 6 agosto 1990. Si precisa che la 
richiesta d'Invito non è vincolante pe l'Amministrazione co
munale. L'iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori richie
sta 6 la seguente: categoria 2, per un importo adeguato alle 
opere da appaltare. 
Carpi, 5 luglio 1960 L ' A S s . DELEGATO Mauro Benlncasa 

AGENDA 1991 

aorta 
scrivono 

BO MAZZOLA 
RICCARDO BERTONCELLI 

RENZO BUTAZZI 
ENZO COSTA 
ANDREA ALOI 

GOFFREDO FOR 
VINCENZO V I G O 

LEILA COSTA 
PIERGIORGIO PATERUNI 

PATRIZIO ROVERSI 
GUALTIERO STRANO 

corn i l i , CARLO SALAMI 

ALTAN 
EUEKAPPA 

VAURO 
V I N C I N O 

PERINI 
Z 1 C H E & M I N O G G I O 

DISEGNI 
LUNARI 

PATCARRA 
PANEBARCO 

ALBERT 
SCADA 

dlseqnono 

progetto e reollzzozlone grafico di 
Andrea Alol • Piergiorgio Paterllnl • Claudio Zlrotelil 

Introduzione di 
Michele Serra 

IN VENDITA PRESSO LE FESTE DE L'UNITÀ 
E DA SETTEMBRE N R I E LIBRERIE E CARTOLERIE 

michele di flore editore 

l'Unità 
Mercoledì 

25 luglio 1990 5 

http://1-220.za9.470

